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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il PCI chiama all'iniziativa contro misure inique, contraddittorie e inefficaci 

Al governo una risposta di massa 
Ferma opposizione 
e impegno di lotta 
dei comunisti 

I decreti economici varati il 30 dicembre 
scorso dal governo Fanfani risultano, anche 
ad un primo e sommario esame, privi di qual­
siasi coerenza e logica interna, frutto di im­
provvisazione e di impostazioni contradditto­
rie, e per giunta inefficaci a far fronte alla 
drammatica situazione economica e finan­
ziaria del paese. Se a questi decreti si aggiun­
gono le misure già decise per le tariffe (misu­
re che contraddicono l'impegno assunto con i 
sindacati di mantenere il complesso della 
manovra di aumento delle tariffe e dei prezzi 
dei pubblici servizi entro il tetto programma­
to di inflazione) e quelli che si preannuncia­
no per venerdì prossimo e che riguardano la 
previdenza e la sanità, si ha il quadro com­
plessivo di una manovra di politica economi­
ca che, ancora una volta, è profondamente 
squilibrata e del tutto incapace di avviare a 
soluzione i drammatici problemi del paese. 

Non c'è il più lontano accenno a una qual­
siasi politica di contenimento dei prezzi. Non 
viene fornita alcuna indicazione concreta 
per quel che concerne il rilancio degli investi­
menti produttivi e dello sviluppo per far 
fronte alla situazione sempre più drammati­
ca dell'occupazione. In questo quadro, le mi­
sure di pesante tassazione sulle abitazioni, 
per il loro carattere indiscriminato e caotico, 
appaiono in stridente contraddizione con i 
propositi fieramente annunciati dal presi­
dente del Consiglio di operare per un rilancio 
dell'edilizia e rendono ancor più acuto il pro­
blema degli sfratti e della carenza di case da 
affittare. La linea del governo Fanfani ripro­
pone dunque orientamenti e metodi già spe­
rimentati più volte nel corso degli ultimi an­
ni, che hanno avuto l'effetto di spingere ver­
so la recessione, di aumentare là disoccupa­
zione e di rendere ancora più aggrovigliati e 
insolubili i problemi reali del paese e quelli 
della finanza pubblica. Ancora una volta ci si 
rifiuta di adottare misure realmente rigorose 

e capaci di rompere la spirale dell'indebita­
mento pubblico, di affrontare una revisione 
complessiva del sistema fiscale, di intaccare 
quei meccanismi perversi di spesa, che han­
no anche un'origine di tipo clientelare, che 
sono alla base di un consolidato sistema di 
potere, e che sempre più si rivelano un osta­
colo insormontabile al risanamento finan­
ziario e al rilancio produttivo. Si conferma 
invece la sostanza di una linea che, per tenta­
re di uscire dalla crisi, tende ad intaccare 
conquiste sociali fondamentali di questi anni 
e a comprimere i salari reali dei lavoratori 
che hanno già subito, nel 1982, una sensibile 
diminuzione. 

L'unico impegno che i sindacati sono riu­
sciti, fino a questo momento, a strappare è la 
riforma dell'IRPEF per l'eliminazione del 
«fisca! drag». 

Nel ribadire la sua ferma opposizione a 
questa linea, il PCI invita i lavoratori e le 
masse popolari a intervenire con forza, nelle 
prossime settimane, nella lotta contro le mi­
sure adottate dal governo e per fare avanzare 
una politica economica profondamente di­
versa di ripresa qualificata dello sviluppo e di 
rigore basato sulla giustizia. I comunisti ri­
proporranno in Parlamento e nel paese, an­
che attraverso la promozione di un vasto mo­
vimento unitario e di manifestazioni di mas­
sa, le loro proposte, immediate e di prospetti­
va, sia per il reperimento delle risorse e per la 
politica fiscale, sia per la politica degli inve­
stimenti e dell'occupazione. 

Il PCI ribadisce infine i suoi impegni di 
lotta, a fianco degli operai e dei lavoratori 
dipendenti, per piegare l'oltranzismo della 
Conflndustna e la complice ambiguità di sei-
tori del governo, e per giungere cosi, prima 
che la situazione venga fatta precipitare da 
decisioni irresponsabili, a soluzioni positive 
per i contratti e per il costo del lavoro. 

La Segreteria del PCI 

La protesta dei 
lavoratori in 

piazza a Genova 
Dalle fabbriche chiedono lo sciopero genera­
le - Una arrogante dichiarazione di Forte 

La politica della casa del 
governo Fanfani, come ri­
sulta dagli annunci e ancor 
più dal primi provvedimenti, 
è un Incredibile coacervo di 
contraddizioni e di confusio­
ne, sotto il quale corre tutta­
via Il filo nero di una logica 
contrarla agli Interessi delle 
più larghe masse popolari e 
ai progresso civile del Paese. 

Valgano l fatti. Da un lato 
si continua a scendere lungo 
la china pericolosa di una li­
beralizzazione selvaggia, che 
favorisce determinati gruppi 
di Interessi, ma è estranea al­
la stessa linea di sviluppo del 
Paesi capitalistici d'Europa. 
Stanno andando a scadenzo, 
a scaglioni successivi, oltre 
cinque milioni di contraili di 
affitto, e tutti sonno che una 
parte delle disdette si tramu­
terà In una nuova valanga di 
sfratti, e un'altra parte, assai 
maggiore, darà luogo a tcon-
trattl neri*, a valori assai più 
elevati dell'equo canone, e 
tali, oltretutto, da costituire 
una vero e propria bomba In­
flazionistica (altro che scala 
mobile!). Ma il governo non 
muove un dito, non batte ci­
glio. Fanfani ha parlato di 
•riforma dell'equo canone*, 
ma è stato un accenno sibil­
lino, rimasto Isolato. E basta 
leggere «La discussione» e II 
•Fopolo' per capire a che co­
sa In verità pensa la DC. A 
Piazza del Gesù si Immagino 
di potere aumentare l canoni 
legali, nella Illusione di sco­
raggiare cosi II mercato ne­
ro; e di compensare poi In 
porte gli Inquilini meno ab­
bienti con I sussidi-casa. Ma 
è appunto, solo uno macchi­
nosa Illusione. Sino a che vi 

Politica 
della casa 

ancora 
• V 

più 
nel caos 

sarà un divario tra affìtto le­
gale e affitto nero. Il mercato 
nero non sarà eliminato; e se 
lì divario ecssz, è fc legge del­
lo giungla che prevale. 
Quanto al sussidi-casa, a 
parte tutte le obbiezioni che 
questo progetto suscita, è 
davvero utopistico pensare a 
una tale soluzione nelle at­
tuali condizioni del bilancio 
dello Stato, e quando si agi­
sce addirittura per rendere 
onerosa l'assistenza sanita­
rio. 

L'Italia è ormai da anni 
senza uno legge del suoli, 
condizione essenziale per 
una politico delle abitazioni, 
e per un assetto civile della 
società. Ma Fanfani si è mes'-
so sulla scia di Cosslgo, For-
lanl, Spadolini nella linea 
dell'eterno rinvio, e Intanto 
agito l'assurdo progetto di 
legge Nlcolazzl, che divide li 
governo, e che aprirebbe le 
porte alla peggiore specula­
zione, cancellando l'Italia 
dal novero del Paesi urbani­
sticamente moderni, n risul­
tato concreto, anche qui, so­

no la paralisi e lo legge della 
giungla. 

Il credito all'edilizia è or­
ganicamente paralizzato, e 
le condizioni poste per la edi­
lizia agevolata dal plano de­
cennale sono state cosi stra­
volte che 11 movimento coo­
perativo è costretto o a cam­
biare destinatario sociale, 
scegliendo Iplù abbienti, o a 
chiudere l battenti. Ma 11 go­
verno non riesce né a presen­
tare un progetto di rispar­
mio-casa, ne a discutere la 
proposta di legge comunista, 
né a modlfìcare l meccani­
smi creditizi;sa soltanto tas­
sare ulteriormente l'agoniz­
zante credito fondiario. Il ri­
sultato, ancora una volto, è 11 
regno del più forti, del più 
ricchi, e Insieme lo crisi dello 
edilizia. 

Questo indirizzo generale 
neo-llbertstlco (ma fole che 
sarebbe disconosciuto dagli 
stessi liberali di altri Paesi 
europei) viene ricoperto da 
una ridicola loglio di fico, e 
viene contraddetto da misu­
re che da un altro versante 
soffocano lo politica della 
casa e l'edilizia. La foglio di 
fico è l'annuncio dello realiz­
zazione, per Iniziativa stata­
le, di oltre duecentomila ap­
partamenti. Ormai anche I 
più Ingenui hanno capito che 
questo annuncio non conte­
nevo nulla di nuovo, era il 
semplice riferimento olla 
legge 94, che fu approvata 
nel marzo 1982 dopo una du­
ra battaglia parlamentare 
sul decreti Nlcolazzl, e che è 

Ludo libertini 

(Segue in ultima) 

Regalo per il boss 
Cutolo trasferito 

dall'Asinara a Nuoro 
Finalmente si sa dove è fi­

nito Raffaele Cutolo: dall'A­
sinara è stato trasferito a 
Nuoro, al supercarcere di 
Bad'e Carros. L'operatone 
era avvenuta, nel giorni 
scorsi. In gran segreto per 
«motivi di sicurezza^. La giu­
stificazione ufficiale del tra­
sferimento sarebbe quella di 
una specifica richiesta del 
magistrati di Nuoro che In­
dagar.? sulla rivolta e tre o-
mlcldll che avvennero pro-

Erlo In quel carcere, nell'ot­
r e del 1980. L'arrivo di 

Cutolo a Bad'e Carros avreb­
be, fra l'altro, già suscitato le 
proteste di alcuni detenuti. Il 
boss, da Nuoro, potrebbe fra 
l'altro riprendere 1 contatti 
con i propri uomini e con 11 
pericolosissimo clan che o-
pera al suol ordini. Con 11 
trasferimento all'Asinara 
dell'estate del 1982, la vita 
per «don» Raffele era diven­
tata molto più difficile. Il 
trasferimento a Nuoro po­
trebbe ora apparire, allo 
stesso Cutolo, una specie di 
regalo. A PAG. 3 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — La stangata n. 2 
non è ancora arrivata, ma 
contro i provvedimenti presi 
dal governo alla fine dell'an­
no nelle grandi fabbriche ge­
novesi è già protesta aperta. 
L'altro giorno, il primo di la­
voro dopo il Capodanno, so­
no fioccati decine e decine di 
ordini del giorno approvati 
dai consigli di fabbrica. Ieri 
la valanga di documenti che 
denuncia il carattere iniquo e 
antipopolare della politica 
del governo Fanfani si è tra­
dotta in una protesta più e-
splicita e anche più dura. I 
lavoratori dell'Ansaldo e del 
C.M.I. hanno scioperato nel­
la mattinata e nel pomerig­
gio. Dagli stabilimenti dell' 
Ansaldo GT e di Campi cen­
tinaia e centinaia di operai 
sono usciti per manifestare 
nelle strade. 

Ci sono stati anche blocchi 
stradali sull'arteria principa­

le che taglia il grosso quartie­
re operaio; la stazione ferro­
viaria è stata occupata nel 
corso della mattinata. Il traf­
fico dei treni è stato bloccato 
per due ore. I lavoratori che 
hanno raggiunto la stazione e 
hanno sostato sui binari era­
no certo esasperati, si muove­
vano con grande determina­
zione. L'occupazione è. co­
munque, finita senza che si 
verificassero momenti di par­
ticolare tensione nonostante 
l'intervento della polizia. 

I consigli di fabbrica, che 
nelle ore precedenti agli scio­
peri di ieri, si erano fatti in­
terpreti di una protesta cre­
scente fra i lavoratori, hanno 
guidato le manifestazioni, co­
sì come hanno indetto scio­
peri anche per oggi, facendosi 
giustamente carico di uno 

Sergio Farinelli 

(Segue in ultima) 

Primo impegno 
strappato sulle 
aliquote fiscali 

Il costo della manovra sarà di 7.200 mi­
liardi - II confronto su contratti e salari 

ROMA — L'Intesa sulla ri­
forma delle aliquote fiscali, 
raggiunta Ieri tra 11 sindaca­
to unitario e 11 ministro delle 
Finanze, Forte, consente a-
desso di affrontare la stretta 
della trattativa sul costo del 
lavoro e i contratti. Il risulta­
to, che ora deve essere ratifi­
cato dall'Intero Consiglio del 
ministri, è comunque di ri­
lievo per la Federazione 
CGIL, CISL, UIL, che da an­
ni si batte per una riforma 
organica del prelievo fiscale 
dalle buste paga, fino a farne 
una precisa discriminante 
politica della propria piatta­
forma. Sempre Ieri, nell'In­
contro tra una delegazione 
sindacale e la cosiddetta 
«commissione del tre saggi* 
presieduta dal costituziona­
lista Giugni, sono stati Indi­
viduati «spazi reali» per la ri­
forma del salarlo. A questo 
punto 11 governo ha la possi­
bilità — già nel negoziato in 

programma al ministero del 
Lavoro — di pronunciarsi 
chiaramente sulle soluzioni 
indicate dal sindacato. Ogni 
altro espediente, che lasci 
strada Ubera al disegni di ri­
vincita del padronato, met­
terebbe In discussione 11 ruo­
lo dell'esecutivo e la sua stes­
sa compattezza visto che, da 
una parte, si assumono Im­
pegni (compreso quello di Ie­
ri sul fisco) e, dall'altra, 11 si 
sabota. 

Già l'intesa sul fisco mette 
a nudo una delle tante con­
traddizioni della politica e-
conomlca del governo: all'in­
domani della decisione del 
Consiglio del ministri di ri­
correre a imposte straordi­
narie, si è perduta l'occasio­
ne per una scria razionaliz­
zazione del prelievo fiscale 

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 

Lama: non accettiamo misure 
che pesano solo sugli operai 

Intervista col segretario generale della CgiI - Le decisioni sulle tariffe e sui trasporti 
superano il tetto del tredici per cento - Nella sanità un'azione controriformatnce 

ROMA — Luciano Lama, CGIL, CISL e 
UIL hanno appena conquistato un ac­
cordo sul fisco, ma in mezzo a una valan­
ga di misure che già stanno suscitando 
un nuovo movimento di lotta nel Paese. 
Qual è il tuo giudizio? 

«Occorre essere precisi. L'accordo con 
11 ministro Forte e l'unica misura equa 
non puramente congiunturale. Rientra 
In un discorso già aperto dall'ex mini­
stro Formica. Ma tutto il resto, relativo 
alle stesse entrate fiscali, con le misure 
varate la scorsa settimana, appartiene 
alla sfera puramente congiunturale. E 
anche In materia di "entrate" le cose 
dette a suo tempo da Formica non ci 
sono più. Ce un pezzo della nostra piat­
taforma, sulllrpef, c'è l'impegno di un 
ministro; deve ancora diventare Impe­
gno del governo, deve tradursi in un 

fatto compiuto, evitando il rischio che 
rimanga un buon documento e basta». 

Non bisogna cullarsi nelle illusioni, 
dunque. Ma per il resto della mano-

• vra governativa? 
«Siamo di fronte a misure caotiche, 

confuse e contraddittorie che in realtà 
si propongono un aggravamento delle 
condizioni in particolare del lavoratori 
dipendènti». 

A cominciare dalle tariffe, sulle quali 
pure avete sollevato dure obiezioni— 

«Il governo si era impegnato a conte­
nere l'insieme degli aumenti al di sotto 
del 13% nel 1983. Noi rimaniamo coe­
renti: anche la riforma dell'Irpef sta in 
questo quadro. Ma le altre decisioni as­
sunte dal governo non solo per le tariffe 
elettriche, ma anche per i trasporti (su-
perbollo auto diesel, prezzi del biglietti 

nel trasporti urbani) sono tali da rende­
re impossibile il mantenimento di que­
sto impegno sul tetto del 13%. A meno 
che 11 governo non ritiri le proprie deci­
sioni e gli orientamenti già espressi in 
particolare per tariffe elettriche e tra­
sporti». 

Poi c'è la sanità. 
«I tickets che si minacciano sulle visi­

te e sui ricoveri, il mancato pagamento 
del primo giorno di malattia solo per gli 
operai, sono esempi di come si voglia 
intaccare o distruggere una riforma. 
Come nel campo fiscale ci si allontana 
da una strategia riformatrice pure a-
dombrata dall'ex ministro Formica (a 

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima) 
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ggioranza già in s i i iglio 
I decreti di Capodanno iniziano un tormentato cammino parlamentare - Richieste con­
trastanti dei partiti intermedi - Che cosa si prepara per sanità e previdenza 

H «boss» Raffaela Cutolo 

ROMA — La prima ondata 
del provvedimenti restrittivi 
decisi dal governo alla vigilia 
di Capodanno ha Iniziato ieri 
11 suo cammino in Parla­
mento. Le assemblee legisla­
tive si sono aperte in astici pò 
sul calendario per ricevere 1* 
annuncio, alla Camera, del 
decreto fiscale e, al Senato, 
del decreto sulla finanza lo­
cale e la nuova sovrimposta 
sulla casa. Entrambi 1 prov­
vedimenti sono stati conse­
gnati all'esame delle com­
missioni Finanze e Affari co­
stituzionali (queste ultime 
devono dichiarare la sussi-

Nell'interno 

Sanità 
pubblica 
bloccata 

per 24 ore 
L'Intero servizio sanitario 
pubblico è oggi paralizzato 
dallo sciopero di 24 ore pro­
clamato da CgiI, Clsl, Ull. Al 
medici degli ospedali si uni­
scono Infermieri, tecnici, 
amministrativi, salariati. Il 

Eovemo non ha comunicato 
» sue proposte per la defini­

zione del contratto. A PAG. 3 

stenza o meno del requisiti 
costituzionali di necessità ed 
urgenza richiesti per 11 ricor­
so alla decretazione d'urgen­
za). I decreti — pena la deca­
denza — devono essere con­
vertiti in legge entro il 2 
marzo. 

In attersa della stangata 
n. 2 — a proposito della qua­
le, come vedremo, è conti­
nuata la pioggia di voci e in­
discrezioni — il cammino del 
primi due provvedimenti già 
si annuncia contrastato e 
tormentato. Il governo do­
vrà fare 1 conti — oltre che 
con l'opposizione comunista 

Sotto 
sequestro 
le azioni 
Samp? 

Gli ufficiali giudiziari sono 
sguinzagliati per tutta Ge­
nova per mettere Insieme la 
cifra del sequestro-record 
sui beni del petroliere Paolo 
Mantovani, presidente della 
Sampdoria: 20 miliardi di li­
re. E perfino le azioni della 
squadra di caldo potrebbero 
essere sequestrate. A PAG. 8 

— con una parte delle stesse 
forze che lo sostengono. Con­
trasti e dissensi non accen­
nano, infatti, a scemare. Ma 
Fanfani Ieri sera ha fatto sa­
pere di non essere lambito da 
queste polemiche e di lavora­
re «tranquillamente» incon­
trando 1 ministri economici e 
quello del Lavoro. 

Ma ieri anche 1 socialisti, 
sostenendo che fra 11 varo del 
decreti e la loro conversione 
in legge «passa molta" acqua», 
hanno annunciato emenda­
menti al decreto sulla finan­
za locale per la parte che ri­
guarda 1 trasferimenti al Co-

Oscuri 
retroscena 
al racconto 
i AB Agca 

Mentre il giudice Martella 
ha interrogato un superteste 
turco dell'inchiesta sull'at­
tentato al Papa, emergono 
•nuovi oscuri retroscena delle 
confessioni di Ali Agca, Pri­
ma dell'arresto di Antonov, 
le case del bulgari furono più 
volte «visitate» da misteriosi 
personaggi. A PAO. • 

munì e le disponibilità per 
gli Investimenti. In sostanza, 
1 socialisti condividono 
quanto già sostentuo dal co­
munisti: agli Enti locali que­
st'anno mancheranno ben 5 
mila miliardi di lire per la 
politica della lesina attuata 
dal Tesoro. 

Dal canto loro, 1 socialde­
mocratici hanno annunciato 
una riunione della Direzione 
per martedì, mentre un loro 
ministro, Franco NicolazzL 

Giuseppe F. Mennella 

(Segue in ultima) 

A Tripoli 
(Libano) 
ancora 

30 morti 
A Tripoli, la seconda città del 
Libano e capoluogo del nord, 
continuano ad infuriare l 
combattimenti fra milizie fi-
loslriane e antlslriane. Nelle 
ultime 24 ore si sono avuti 
altri 30 morii. La città è in 
una situazione tragica, senza 
luce né acqua né pane. 

A PAG. 7 

Vertice del Patto di Varsavia 

Andropov 
illustra 

agli alleati 
il piano sugli 
euromissili 

I leader riuniti a Praga - La Pravda defini­
sce «ordinario» il carattere dell'incontro 

PRAGA • I lavori del «vertice» del Patto di Varsavia 

Dal nostro corrispondente 
MÓSCA — Annunciata 11 23 
dicembre, subito dopo la se­
rie d'incontri tra Juri Andro­
pov e i leaders di tutti 1 paesi 
socialisti dell'Est Europa in 
occasione delle celebrazioni 
del 60° dell'URSS, la riunio­
ne del comitato politico con­
sultivo del Patto di Varsavia 
che si è aperta ieri a Praga 
dovrebbe, secondo ogni pro­
babilità, costituire la sede di 
un rilancio — questa volta 
anche formalmente colletti­
vo e non solo più sovietico — 
dell'offensiva di pace avviata 
dal nuovo leader sovietico 
con 11 suo discorso del 21 di­
cembre. 

Per l'Unione Sovietica la 
conferma — scontata — del 
suo ruolo guida sull'allean­
za; per Juri Andropov la pri­
ma verifica collettiva di 
fronte all'assemblea del capi 
di partito, di governo e mili­
tari dell'intero blocco. Novi­
tà sostanziali non dovrebbe­
ro dunque emergere per 
quanto concerne il tema che 
sarà al centro, anche se non 
esclusivamente, dei due 
giorni di colloqui: quello del­
lo stato delle relazioni Est-O­
vest. Le scarse indicazioni 
fornite dalle fonti sovietiche 
lasciano comunque trapela­
re la preoccupazione che del­
l'incontro possa venir data, 
In occidente, una interpreta­
zione allarmata e allarman­
te. 

La riunione è stata Infatti 
ripetutamente definita «or­
dinaria» e un dispaccio eia 
Praga, pubblicato dalla Pra­
vda di ieri, si prodigava a de­
scrivere il «tranquillo, quoti­
diano lavoro» dei paesi della 
«comunità socialista», con­
trapponendogli l'incessante 
lavorio di quei circoli occi­
dentali «disposti a rischiare 
11 destino dell'Europa ipotiz­
zando pazzeschi progetti di 
guerre nucleari limitate e di 
altre analoghe avventure 
nucleari». Preoccupazione in 
certo qual senso comprensi­
bile se si tiene conto che l'ul­
tima riunione dello stesso 
genere fu quella che si tenne 
a Mosca, il 5 dicembre I960, a 
pochi mesi dall'inizio della 
crisi polacca e che servì cer­
tamente per una prima valu­
tazione collettiva del paesi 
del Patto attorno alle possi­
bili linee di soluzione di quel­
lo che venne presentato allo­
ra come un problema Inter­
no alla «comunità socialista» 
e suscettibile di metterne In 
pericolo le capacità difensi­
ve. 

Ma non è certo In discus­
sione 11 carattere «ordinario» 
dell'incontro. La serie del 
precedenti Ìndica che essi si 
sono tenuti di regola ogni 
due anni: alla fine del 1976, 
alla fine del 1978, del I960, 
con la sola eccezione della 
riunione straordinaria del 13 
maggio 1980. che era però 
dettata dalla scadenza dell' 
anniversario del Patto e ave­
va Intenti più celebrativi che 
politici. Anche quest'anno la 
riunione si sarebbe probabil­
mente tenuta in prossimità 
della fine dell'anno se non 
fosse intervenuta la morte di 
Leonld Breznev e la necessi­
tà di dare al capi del Cremli­
no Il tempo necessario per 
regolare 1 problemi della 

successione e la messa a 
punto dei nuovi indirizzi. 
Anche la composizione delle 
delegazioni, tutte guidate 
dal «numeri uno» e compren­
denti 1 ministri degli Esteri e 
quelli della Difesa, non pre­
senta novità sostanziali ri­
spetto alla tradizione di in­
contri similari. 

n tema centrale sarà, co­
me si diceva, quello dell'esa­
me dello stato delle relazioni 
Est-Ovest all'Inizio dell'anno 
cruciale in cui dovrebbe es­
sere sciolto 11 nodo dell'in­
stallazione o meno dei nuovi 
missili americani in Europa 
e a poche settimane dalla ri­
presa del negoziato di Gine­
vra che allo stato attuale del­
le cose rappresenta l'unico 
spiraglio per evitare una 
nuova fase della corsa agli 
armamenti. È comunque 
piuttosto probabile che an­
che altri punti dolenti della 
situazione internazionale 

Giulietto Chiesa 

(Segue in ultima) 

Un bambino 
di tredici 

anni 
ricoverato 

per una dose 
di eroina 

TARANTO — Un bambino 
di 13 anni è stato ricoverato 
nei giorni scorsi all'ospedale 
di Taranto perché colto da 
malessere, dopo un'iniezione 
di eroina. Il bambino, dopo le 
prime cure, è stato dimesso 
dall'ospedale. Protagonista 
di questo terribile episodio è 
U figlio di una prostituta e di 
un uomo che è da tempo e-
migrato In Germania. 

n bambino è stato trovato, 
alcuni giorni prima di Capo­
danno, privo di sensi. In una 
strada di un quartiere perife­
rico di Taranto. Alcuni pas­
santi si sono accorti di lui e 
lo hanno soccorso. Sono stati 
i sanitari dell'ospedale San­
tissima Annunziata, dove 
era stato trasportato, a ren­
dersi conto che II bambino si 
era Iniettato una dose di e-
rolna. L'hanno curato con 
farmaci specifici e l'hanno 
poi dimesso dopo alcuni 
giorni di degenza. 

Quasi contemporanea­
mente a questa vicenda, 
sempre a Taranto, un giova­
ne di 22 anni moriva nel son­
no per una overdose di eroi­
na. La magistratura ha aper­
to un'inchiesta sulla morte 
del ragazzo. Ieri sono stati 
spiccati tre mandati di cat­
tura: sono stati arrestati dal­
la squadra mobile di Taranto 
tre amici del giovane stron­
cato dalla dose eccessiva di 
droga. 

2491 MORTI DI CROMA NEL-
L't2. SABATO MANIFESTA­
ZIONE CONTRO LA DROGA A 
RAVENNA. A PAO. 6 


